
Alimenti in movimento
Un buen retiro non è tale 
se non è sempre ben 
fornito di cibo e bevande 
e al Vittoriale le provviste 
arrivavano nei modi più 
disparati. Generalmente 
spettava alla cuoca 
l’onere della spesa, ma 
alcuni alimenti arrivavano 
direttamente al domicilio del 
Vate, con carretti, per posta, 
o acquistati a Milano dall’autista. Era però necessario anche 
conservarli con cura, quindi la perfetta funzionalità della 
cucina del Vittoriale fu arricchita da uno dei primi frigoriferi.
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Ars bibendi
Anche se il Vate era 
fondamentalmente astemio la 
riviera del Garda con i suoi 
grandi alberghi, con le sue 
aziende vinicole e con le sue 
aziende offriva una gamma 
amplissima di bevande. 
Dai cocktails (polibibite) 
traslati dagli speak easy del 
proibizionismo americano, 
ai vini di eccellenza prodotti 
in loco o donati al Vittoriale, 
all’acqua sempre presente 
nell’Officina, fino alla cedrata 
Tassoni. Profumi e colori che 
arricchivano gli anni Trenta 
del turismo lacustre.
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